
Derby numero sedici fra il Calcio Caldiero 
Terme ed il Team S.Lucia-Golosine, o me-
glio contro una squadra del borgo cittadino, 
visto che le due società di quel territorio, S. 
Lucia e Golosine si fusero insieme a comin-
ciare dalla stagione 1995-1996.  
Il primo derby si giocò in 2^ Divisione nella 
stagione 1955-1956 quando il Caldiero il 20 
novembre del 1955 ospitò la formazione 
Forni Polin S.Lucia, azienda che a quel tem-
po per alcuni campionati, legò il suo nome 
alla società di calcio del Santa Lucia. 
Quello odierno sarà il terzo confronto stagio-
nale fra gialloverdi ed i biancoazzurroblù, in 
quanto le due squadre oltre all’andata, con-
clusasi con il risultato di parità, si sono af-
frontate anche nel primo turno di Coppa 
Italia. Il Team S.Lucia Golosine è stato pro-
mosso al campionato d’Eccellenza al termine 
della stagione 2008-09, quando vinse davan-
ti all’Ambrosiana ed ai vicentini del Chiampo. 
Fu un campionato strepitoso per la formazio-
ne allenata da Gigi Possente, dove all’attac-
co brillava bomber Simone Gironi, mentre in 
difesa c’era il nostro Alessandro Colombari, 
stagione macchiata di sole tre sconfitte, una 
delle quali proprio a Caldiero nel girone di 
andata, quando i gialloverdi si imposero con 
il classico 2-0, grazie alle reti messe a segno 
da Francesco De Rossi e Luca Ottofaro. 
Altre notizie sul Team S.Lucia le potere tro-
vate su sito della società :  
                    www.acteamslg.it 
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MICHELE RICCARDI, difensore centrale, na-
sce a Massa Carrara il 20/11/1981, patria  
anche di papà Paolo, ex portiere di Massese, 
Audace SME, Padova ed Anconitana. 
Michele tira i primi calci al pallone nella squa-
dretta dell'Atlas 83 di Verona e poi fino al 1996 
vive l'esperienza nelle giovanili biancorosse del 
Vicenza. In quella estate il passaggio nei gra-
nata del S. Zeno e dopo 2 stagioni nelle giova-
nili, debutta giovanissimo in Prima Categoria 
nella squadra della "Busa" collezionando 24 
presenze e 1 rete. Dopo una stagione nella 
formazione della Primavera del Hellas Verona, 
per Michele arriva il trasferimento alla Sambo-
nifacese, dove in compagnia di Dario Macca-
chero conquista la Serie D. Nel 2007-08 lascia i 
rossoblù di  mister Ottoni per provare l'espe-
rienza in riva al mare nelle fila del Chioggia 
Sottomarina. Una sola stagione e poi un altro 
trasferimento sempre in serie D, questa volta 
nei biancorossi del Montecchio Maggiore, dove 
come compagni trova Claudio Bozzola e Devid 
Righetto. Ma a dicembre di quello stesso anno 
lascia i castellani per scendere di categoria ed 
approdare al Castiglione delle Stiviere, forma-
zione militante nel campionato d'Eccellenza 
lombarda. Gioca lì anche la successiva stagio-
ne e nel 2010 riprende le valigie destinazione 
l'ambizioso Monselice, dove ritrova  mister 
Vittadello, suo allenatore ai tempi della Sambo. 
Da questa stagione e fino ad inizio dicembre 
era in forza all'Ambrosiana di Sant'Ambrogio di 
Valpolicella. 
Michele, il tuo arrivo in gialloverde è stato 
tanto gradito quanto inaspettato.. Spiegaci 
il come è avvenuto …. 
Il tutto è avvenuto molto velocemente ed è 
dovuto all'amicizia che mi lega al direttore spor-
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tivo Michele Carcereri; lui sapeva che non mi 
trovavo bene con la squadra precedente ci 
siamo sentiti di mercoledì e il mattino successi-
vo ero già a Caldiero ad allenarmi.. 
L’impatto con la Società e i compagni come 
è stato? 
Mi hanno chiesto se ero pazzo ad andare in una 
squadra ultima in classifica, ma è proprio per-
ché conosco la società che ho fatto questa 
scelta. L'organizzazione che c'è a Caldiero è 
paragonabile a quella di una società professio-
nistica e la dedizione e la passione che ci met-
tono le persone che gravitano intorno alla squa-
dra si fa fatica a trovarla in categorie ben supe-
riori, quindi l'impatto è stata una piacevolissima 
sorpresa. Per quanto riguarda i compagni ne 
conoscevo già la maggior parte quindi l'inseri-
mento è stato molto semplice. 
E’ iniziato il girone di ritorno..Siamo alla resa 
dei conti…  Pozzonovo passo importante.. 
In Eccellenza il girone di ritorno è sempre un 
campionato a parte anche perché non ci sono 
seconde occasioni, partire col piede giusto a 
Pozzonovo è stato fondamentale e deve darci la 
giusta spinta per affrontare ogni partita come se 
fosse una finale, anche perché a parte le 4 
squadre che ci sono in testa, con tutte le altre 
possiamo giocarcela alla pari e sono solo le 
motivazioni che fanno la differenza. 
I momenti più belli e quelli meno belli della 
tua importante carriera da calciatore.. 
La mia carriera calcistica è stata in gran parte 
trascorsa a S. Bonifacio dove abbiamo vinto 
campionato di Eccellenza e playoff di serie D 
per ben due volte, anche se con momenti sfor-
tunati come lo spareggio di Montecchio Maggio-
re contro il Cologna Veneta di mister Minozzi 
che non perde mai occasione per ricordarmelo 
e la finale playoff di Monopoli dove davanti a 
8000 persone mi sono rotto menisco e lega-
mento crociato dopo un quarto d'ora di partita.  
Recentemente una grande soddisfazione è 
stata la vittoria di campionato col Castiglione 
delle Stiviere da capitano della squadra. 
Sei conosciuto per le tue ottime doti da di-
fensore ma hai anche una certa confidenza 
con il goal (che hai già sfiorato in giallover-
de) .. Sbagliamo? 
Effettivamente per quanto riguarda i gol perso-
nali ne ho sempre segnati in media 5 a stagio-
ne. e anche se quest'anno sono sottomedia 
avendone fatto solo 1 e ci sono andato vicino 
più volte come contro il Real Vicenza.. 
Indipendentemente dalle soddisfazioni personali 
penso che l'importante soprattutto per la nostra 
squadra sia di pensare esclusivamente alla fase 
difensiva visto che con gli attaccanti che abbia-
mo in squadra c'è già chi pensa a fare esultare i 
tifosi gialloverdi. 

(intervista di Davide Tosi) 
     e collaborazione storica di Giorgio Verzini  



La prima……& …..l’ultima 
Campionato 2^ Divisione 1955-56 

20 novembre 1955 
Caldiero - Forni Polin S. Lucia 0-3 

Caldiero: Sitta, Castellari, Longo, Maso C., Mari-
nello R.,  Pozza, Begalli, Capellari E., Bettini, 
Artmann F., Vallesella. 
Forni Polin S-Lucia: Scandola, Sorio, Pasinato, 
Bonente, Ficeli, Spinelli, Aschieri, Gaspari, Borto-
lotti, Poledri, Venturini.  
Arbitro: Moro di Thiene 
Reti: nel pt al 30’ Poledri, al 42’ Venturini; nel st al 
20’ autorete di Sitta. 
Con un gioco abbastanza vivace gli ospiti si sono 
imposti ai locali che hanno giocato praticamente  
in dieci per quasi tutta la partita in conseguenza di 
un infortunio toccato a Vallesella al 10’ del primo 
tempo.  
Castellari è stato il migliore. 

Campionato Eccellenza 2011-12 
4 settembre 2011 

Team S. Lucia Golosine-Caldiero Terme 1-1 
Team S. Lucia Golosine: Gambini, Pezzetta (10´ 
st Arduini), Bonfà, Nortilli (12´ st Masoli), Pangra-
zio, Cereda, Olivieri (18´ st Rizzardi), Lonzar, 
Avesani L., Meda, Gasparato. Allenatore: Soave. 
Caldiero Terme: Brutti, Adami, Rossin, Macca-
chero, Colombari, Bozzola, Zago, Scala (24´ st 
Velli), Aleksic, Nardi (26´ st De Rossi), Cinquetti 
(40´ st Tosi). Allenatore: Purgato. 
Arbitro: Salmaso di Padova. 
Reti: 15´ pt Colombari, 32´ st Avesani L. 
La gara inizia con 15 minuti di ritardo perché 
l´arbitro comanda ai padroni di casa di ripristinare 
le linee del campo poco visibili.  
Nella prima mezzora è il Caldiero, che trova il gol 
con l´ex biancoblù Colombari, ad avere più mor-
dente.  
Poi emerge il Team Santa Lucia che, nella ripre-
sa, raggiunge il pareggio e sfiora la vittoria.  
Al 13´ invitante cross di Meda dalla destra in area 
dove Luca Avesani fallisce l´aggancio.  
Due minuti dopo ospiti in vantaggio grazie a Co-
lombari che insacca su punizione battuta da Nar-
di.  
Al 18´ il calcio piazzato di Meda è deviato in cor-
ner.  
Al 25´ Cereda salva in angolo su Aleksic. Gaspa-
rato al 30´ esplode un sinistro rasoterra che la 
difesa riesce a sabotare.  
Gambini abbranca la sfera su punizione di Nardi 
(38´) e Brutti respinge in tuffo il calcio piazzato di 
Meda (39´).  
Nel secondo tempo, il portiere gialloverde è chia-
mato in causa dal destro di Olivieri (11´).  
Gambini al 15´ allontana la minaccia coi pugni.  
Al 17´ azione briosa dei locali in attacco con Ar-
duini, Avesani e Gasparato il quale prova la bor-
data ma Maccachero la intercetta.  
Il Team Santa Lucia preme in avanti.  
Gasparato e Pangrazio operano deliziosi traver-
soni in area avversaria (22´ e 23´). Al 32´ Avesani 
non perdona e, con una fucilata da fuori area, 
ristabilisce la parità.  
Al 42´ l´occasione di Bonfà, su corner di Gaspara-
to, è respinta da Brutti.  
Al 43´ Gambini chiude l´uscio su De Rossi.  
Nel secondo dei cinque minuti di recupero Meda, 
solo davanti al portiere, getta alle ortiche la più 
ghiotta palla-gol della partita.  
Mister Soave commenta: «Qualche rimpianto per 
come è finita, ai punti meritavamo la vittoria. Sono 
molto soddisfatto del lavoro degli attaccanti e dei 
giovani».  
Il tecnico Purgato: «Partita intensa, un punto 
importante. Bel primo tempo della nostra squadra 
e meritato anche il vantaggio, poi nel secondo ci 
siamo abbassati troppo e abbiamo lasciato spazio 
ai loro tre attaccanti». 

FEDERICO CORA', nato il 28 Febbraio del 
1985, centrocampista, dopo aver giocato nelle 
giovanile del Padova fino alla squadra Prima-
vera dei biancoscudati, nell'estate del 2004 
viene trasferito nelle fila del Montecchio Mag-
giore, società partecipante al campionato di 
Serie D. Con i castellani vicentini Federico 
disputa ben 6 campionati in Serie D, disputan-
do 133 partite, mentre nella scorsa stagione ha 
giocato con la casacca biancoazzurra della 
Nuova Valdagno, nel campionato di Promozio-
ne dove militava il  Caldiero. 
Federico, un passato importante a livello 
giovanile e belle esperienze. In Serie D. 
Cosa rappresenta per te personalmente 
questa stagione per te a Caldiero? 
Il passato rimane passato, quello che conta è il 
presente e ora che sono qui voglio solo pensa-
re a fare bene sia per me stesso sia per aiutare 
il Caldiero nella scalata verso la salvezza; 
questa stagione la vedo come un’ottima oppor-
tunità e quindi spero regali a me e a tutta la 
società grosse soddisfazioni a fine stagione. 
Fisicamente non sei al 100% ma la tua pre-
senza in campo si fa già sentire. Quanto ti 
manca per arrivare all’apice della forma? 
Già; non sono ancora al 100%. Sono arrivato 
qui a dicembre sicuramente indietro fisicamen-
te rispetto ai miei compagni avendo fatto l ulti-
ma partita ufficiale a maggio, ho giocato due 
partite e proprio complice la mia condizione 
precaria ho avuto un piccolo guaio muscolare 
proprio a metà dicembre che mi ha frenato 
ulteriormente nella ripresa della condizione, da 
gennaio ho ripreso ad allenarmi con la squadra 
e spero che da adesso la mia crescita fisica 
non si fermi più per arrivare a breve ad una 
condizione fisica ottimale. 

Come ti trovi con i tuoi nuovi compagni e 
con la società Caldiero Terme? 
Devo dire che qui a Caldiero mi sono subito 
trovato benissimo, la società è molto organiz-
zata e seria e i compagni sono fantastici per-
che da subito mi hanno messo a mio agio...poi 
gli impianti sono nuovi e allenarsi in un ambien-
te cosi curato e organizzato è sicuramente 
stimolante... 
Raccontaci le tue emozioni nelle squadre 
giovanili del Padova .. 
Gli anni con le giovanili del calcio Padova li 
ricordo con nostalgia ovviamente; quando 
giochi in una società professionistica respiri 
quel sogno che hai fin da piccolo e speri ogni 
giorno che si realizzi, vedere le maglie di Inter, 
Juve, Milan e giocarci contro da delle emozioni 
che solo chi le ha vissute capisce...ti sembra di 
giocare in serie A(ovviamente non paragonabi-
le) ma per me lo era.... Il migliore anno  è stato 
sicuramente quello degli Allievi nazionali quan-
do siamo arrivati a giocarci la semifinale nazio-
nale contro il Lecce dopo aver eliminato la 
Juventus ai quarti...in quelle squadre c’erano 
Valery Bojinov per il Lecce e Antonio Nocerino 
per la Juve, tanto per citarne alcuni, ricordi che 
porterò sempre nel mio cuore, arrivato in Pri-
mavera si sentiva già aria di professionismo 
vero e li credo di aver imparato ad avere una 
mentalità che ancora oggi mi aiuta in alcune 
circostanze di difficoltà, comunque ricorderò 
sempre con orgoglio quegli anni! 
I tuoi idoli calcistici? 
Idolo calcistico Alex Del Piero....ovviamente 
sono juventino e lui rappresenta il classico 
esempio da seguire..sia come uomo che come 
giocatore!! Sempre professionale in ogni sua 
uscita con la stampa e in campo con atteggia-
menti sempre corretti, poi quando lo vedi fare 
ancora oggi delle giocate da assoluto fuoriclas-
se capisci il perché milioni di giovani giocatori 
lo prendono come esempio, compreso il sotto-
scritto. 
Domanda secca: Il Caldiero si salva? 
Dopo un girone d andata con solo 6 puniti molti 
direbbero che il Caldiero è spacciato...ma la 
società nel mese di dicembre ha fatto degli 
investimenti importanti e ci siamo rinforzati 
molto in tutti i reparti avendo adesso una squa-
dra competitiva che può sicuramente lottare 
per la salvezza...siamo partiti bene domenica 
dando prova di quello che ho detto con un 
risultato importante..e speriamo che il girone di 
ritorno sia un altra storia..sono un po supersti-
zioso su ste cose a dir la verità quindi non 
voglio pronunciarmi..ma se continuiamo su 
questa strada i tifosi del Caldiero possono stare 
tranquilli !! 

(intervista di Davide Tosi) 
e collaborazione storica di Giorgio Verzini 

Le partite di oggi ore 14.30 
C. CALDIERO T. - Team S.Lucia  

Trissino - Abano 
Piovese - CastelnuovoSandrà   

Monselice - Marano  
Ambrosiana - Pozzonovo  

Lape Ceregnano - Real Vicenza  
Somma - Rivoli 

Vigasio - Vigontina   

e del prossimo turno 
Marano - C.CALDIERO T. 

Abano – Monselice 
Ambrosiana - Lape Ceregnano     

Pozzonovo -  Piovese 
Real Vicenza - Somma 
Team S.Lucia - Trissino    

CastelnuovoSandrà - Vigasio 
Rivoli - Vigontina  


